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Parlamento italiano. ROMA 
(N).Si. prepara una grande battaglia al 
nato sul progetto: delle pensioni. Ìl mi- 
stero e l'opposizione telegrafano ai ri- 
ttivi amiei di non mancare. Si ritiene 
fhe i senatori presenti raggiungeranno il 
jmo ottenuto quando .fu abolito il ms- 
psto. Le previsioni sul risultato della 
its sono ‘incerte. 
[al nuovo, \fraRinetto greco, 
ITENE 14 (N) Il nuovo gabinetto si è così 
itnito: Sotiropulos presidensa e finanze, 
interno, Contostavioa esteri, Hatso- 
o giustizia,  Eftariae istruzione, colon- 
lo Korpas guerra, Kriesia. marini 
‘Echi delle feste italiane. 
IMA 14 (N) Il re ricevendo il sindaco 
il comitato delle feste per le. nosse 
to, se ne mostrò riconoscentissimo, e 
Jobiarò che le feste sono riuscite di van- 
ezio non tanto alla dinastia quanto al- 
[talia. 
La questione bancaria in 
Ttalia. ROMA 14. (N) La. Commissione 
s Banche ha pronunciato il parere di 
ogliere gl'istituti di emissione dalla di- 
ndensa del ministero del commercio, 
ttendoli alla dipendenza del ministero 
lel Tesoro. 
LL’ Hog herda © i suoi poeti. 
BUDAPEST 14 (N) Oggi è stato scoperto 
monumento al poeta Arany, presenti 
nistri, rappresentanze dell’ eseraito, del 
lemento e dell'autorità. 
31 tiro a segno in Italia. 
IROMA 14 (N) Al Poligono di Tor di Quinto 
uvvi nel pomeriggio la gara reale con la 
femiazione dei vincitori della gara na- 
nale e provinciale di tiro a segno. Il 
incitore. della gara reale fu Stefano Ti- 
ti di Torino. Alla gara assistevano il 
, il conte di Torino, le autorità e una 
n folla. Il re fu vivamente. acclamato 
suo arrivo ed alla. partenza dal:Poligono. 
In Serbia. BELGRADO 14. (8) Il 
ornale ufficiale publica il pensionamento 
l'ex ministro. della. guerra, Bogicevich, 
colonnello Costa Miletic e dei ministri 
kumovic,: Stojanovio @ Alkovio. In: o- 
ione dell'avvento .di re. Alessandro il 
fiornalo stesso publica le decorazioni con- 
Merite a parecchi nfficiali dello. stato ma; 
En; ufficiali superiori, sottoufficiali e 


pidati. 
Consiglio sciolto. ROMA là. 
i(N) Il Consiglio provinciale. di Bergamo 
ne sciolto per la ‘sua, manifestazione 
lina. La relazione che, precede il de- 
to giustifica lo scioglimento dicendo che 
Na, maggioransa del Consiglio manifestò 
dee antipatriotiche e fece voti contro i 
ati della maggioranza degli abi- 
della ‘provincia e contro il pensiero 
mazionale. 


Questioni doganali. VIENNA 
I4. (N) Parecchi sezioni speciali dell’ 
Miessorato doganale si riuniranno prosi 
mente' per pronunciarsi circa varie 
Sontroversie, Entro il corrente mese si 
rà pure una perizia ufficisle sul da- 


i CHI degli orologi e delle relative 
iff'Società Danubiana. VIENNA 


(N) La Montagsrevue smentisce la no- 
la pervenuta da' Budapest che la Socie- 
navigasione a vapore sul Danubio 


L peziabba la sua. sede ., nella capitale 
7 se, 


ghere; 
ì Navi in giro. SIRACUSA 14, (N) 
NAuO si è ancorata in questo posto la 
rasssta inglese. Victoria. 
congressi. BRESLAVIA 14 I) 
si Meina ‘congresso ginecologico tede- 
lita netta sarà, rappresentata da nota- 
Ma specialista, 
È astro in mare. LONDRA 
di, N) Nel canale di Bristol il piroscafo 
9 Hamburg venne. a. collisione con 
Friecafo Couten Evelyn. Quest'ultimo 
DI, a picco ed 8 passeggeri e_ 16 marinsi 
legarono, 


i N Dacesso. TORINO -14. (N). E'.morto 


Snatore Pacohiotti. 
CRE CI i 
lib ECENTISSIME, 
* na dicazione della regina Vittoria. PA- 
13. Un telegramma londinese al 
08 dice che la regina Vittoria in: 
Nde abdicare a causa della sua malfer: 
an Palute e dell'attuale situazione euro- 
Dice pure che l' Imperatrice delle 
alla imase offess perchè suo nipate, Gu- 


3 LI 
La signora dell'oro 
È e (16) 
Principi | 
1a Corso N. È al promo di soldi irc 
Pieto disse allora; 
i ! custodi di questa mia villa sono i 
pu fegeli olandesi Wortheweld e sus 
So Galtrude, Essi di certo non vi in- 
gheranno perchè se che posso con. 
a sulla loro discrezione, quanto sulla 
ag Ad ogui modo vi 
sull'accaduto e dio 
Niente, 
ip, Non dubiti signor barone. 
ima fu installata in nna splendida 
con mobili di lacca bianca e tap- 
= d'un tenue color di eliotropio; il 
È vero corpo che bruciava fn messo 
enni Ta lenzuola di battista e mer- 
Da 
gSritrude na 


- le disse Îl suo padroni 
dottore Gravior @ gli Mira 


lorni alle oré cinque 
e 


Tutti 1 pagamenti anticipati 


mattin 
Unione postale immane 


| francesi alle colonio PARIGI 13. I sia- 

mesi bloccano nna compagnia di tiratori 

annamiti, che si è recentemente stabilita 

a Kone, sul Mekong. Vennero inviati so0- 
rai, 


corsi. 

Il vincitore del Dahomey. PARIGI 13. I 
miniatri, della guerra. e della marina da- 
ranno in onore di Dodds banchetti e ri- 
cevimenti e gli verrà offerta per sottoscri- 
zione aperta dal our, una spada d'onore, 

Buglielmo ll ell vescovo di Metz. BERLI- 
NO l3. La National Zeitung dice che 
nulla conferma l'esistenza della lettera 
dell'imperatore al vescovo di Metz, pu 
blicata dall' I; nce Belge, secondo 
cui l'imperatore avrebbe biasimato il | 
scovo per le parole da lui'pronunsiate 
contro l'Italia, presentando i, pellegrini lo; 


renesi al 

La campagna elettorale in, Germania. BER- 
KINO 13. Un comitato, composto dsi prin- 
cipali frequentatori di Borsa, invita a _ver- 
sare offerte per l'agitasione elettorale in 
favore dei candidati nazionali-liberali, fa- 
vorevoli al rinforso dell'esercito. Firma- 
rono delle somme i direttori delle Banche: 
Tedesca, di Dresda, Disconto e Commer- 
ciale, Il giornale .dell' antisemita. Stéeker 
esclama: yAddio imposta sulla Bors iL 

Uno ‘sireglo a,Sbarbaro. ROMA 18, L'al 
tro, giorno, protessore, Sbarbaro, colla 
moglie, discorreva; tranquiliamante con un 
signore suo conoscente accompagnato da 
uo bambino, davanti al negozio Finocchio 
sul Corso Vittorio, Emanuele, A.un.tratto, 
un giovane, intromessosi fra Sbarbaro e il 
signore, alsò Ia mano nella quale teneva 
un involto contenente materia immonda, 
@ imbrattò il volto del-professore. Il signo- 
re, credendo si trattasse di un ferimento, 
afferrò l'individuo, che si svincolò e fug- 
gì. Circa quindici giorni prima, Sbarbaro. 
aveva subito un attentato consimile. 

Ua yacht del principe di Napoli. ROMA 
14. Il principe di Napoli, invece della 
lancia a vela che soleva noleggiare negli 
anni scorsi, ha acquistato quest'anno per 
suo uso particolare un bellissimo yacht a 
wapore, di circa un centinaio di tonnellate, 
al quale ha dato nome La Gaiola. B' un 
grande, solido ed elegante bastimento, col 
quale una comitiva. anche. numerosa po- 
trebbe intraprendere pure delle gite lon- 
tane, Bi dice infatti che il principe di Na- 
poli se ne servirà per condurre la regina 
in qualche gita nel golf nella prossima 

data di lei in quella città e si recherà, 
quindi a visitare la costa tirrena, facendo 
scalo a Porto. d'Ansio, a Civitavecchia, a 
Livorno e a Viareggio. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI, 
Calendario, — Ultime q. Leva Il 
Tramonta 721. — Oggi: Santa Sofia 


. Ne 763. 
Temperatura: 7 ant. 18.1 ;:2 pom. 22.5. — Alta 
marea: 


:: 927 ant.;837 pom — 
45 pom. 

Ti saggio finale all’ Unione 
Ginnastica, Il fatto ‘stesso che al ri. 
petersi periodico di questa splendida fest 
saggio eloquente dei progressi a cui si av- 
via nelle discipline ginnastiche la gioventù! 
triestina, si rinnova l'accorrere giulivo di 
una folla enorme, stragrande, che va ad 
occupare ogni cantuccio della vasta pale. 
stra, - si rinnova l'entusiasmo irrompente 
che si traduce in continui scoppi d’ap- 
plausi - dimostra quanto la nostra Unione 
Ginnastica sia nel cuore della nostra citta- 
dinansa, e con quanto amore questa ne 
segua. lo sviluppo costante. Quanta folla 
di signore iersera nella sala sociale, nella 

, in ogni spazio, in ogni interstizio, 
nditi, nei corridoi, nel giardiao. 

La palestra fu aperta alle 6 e la folla 
che attendeva di fuori irruppe nei locali, 
che poi, man mano che l’ora si inoltrava, 
andarono empiendosi fino a costituire una 
massa ondeggiante, gaia, elegantissima, 
fremente di scattare in applausi. Alle 754 
il cicaleccio d’attesa si spegne. Le rappre- 
sentanse, in gran numero, hanno preso posto 
nel palco ‘ad esse destinato, Portata dal 
direttore Banelli, seguita da tutti i compo. 
nenti la diresione sociale, entra la ban- 
diera assurra che vien fatta sventolare fra 
ovasioni entusiastiche. La bands. cittadina, 
che ha preso posto in galleria, intuona il 
belliasimo  inno-marcia. del. Boito, «cui la 
folla accoglie con. fragorosissimi applausi 
e di eui yuole la replica. Quando entrano 
gli allievi, guidati dal walenta . maestro 
Fumis, i battimaui si fanno ancor più vi- 
gorosi e.gagliardi. Gli .esareisi a. corpo 
liberò presentano quest'anno alcunchè di 
originale e di nuovo e vengono sincera- 
mente apprezzate la:scioltezza e la preci. 
sione mirabili con cui essi. vengono ese- 
guiti. Anche gli esercisi con gli appoggi 
eseguiti dagli allievi della sezione inferiore 
e quelli con manubri eseguiti dagli allievi 
della sesione superiore riuscirono di bel: 
lissimo effetto. e. riportarono un grande 


_—r———_ 
tanto cbe ho bisogno di lui e lo, prego di 
venire subito qui. Fatto.questo va ai ma- 
wgazzini del Louvre e ordina un corredo 
completo per una signora elegante. che 
non manchi nulla. Eocoti denaro, non con- 
rattare, perchè yoglio tutto ciò che vi ha 
di È Rea 
licendo sonsegnò a Geltrude pa- 
pecca biglietti da mille e questa parti 
Venne il medico ‘a constatò nella fan- 
ciulla una febre cerebrale delle più gravi. 
Ua lungo mese Paolina fu tra vita @ 
morte. Nel suo delirio riandava sempre la 


successo d'applausi. Le allieve, una sim- 
patica e graziosa schiera di fanciulline 
che fra qualche anno chi sa quanti cer- 
velli faranno girare con la stessa di 

voltura che oggi mettono negli esercizi 
ginnastici, eseguirono con pari bravura ed 
accordo gli, esercizi a corpo libero e quelli 
con le hacchette, che furono repliosti e che 
fecero. dire a um freddurista_ impenitent 
le donne non dovrebbero .avvezzarsi -così 
per. tempo a. comandare,...a bacchetta! Una 
bellissima innovazione, di molto -effetto, 
fa trovato generalmente l'esercizio del pat- 
tinaggio artificiale = cuì presero parte al- 
lievi ed allieve; specie l'ultima parte, ese- 
guita a suon di banda, forni un quadro 
d'assieme bissarramente artisticò ed ori- 
ginale. 

Ma se questi numeri del programma e 
con. essi, quelle comprendente le evolu- 
sioni e gli esercizi col bastone Jager, e- 
seguiti dat socî ginnasti, ebbero un suo- 
cesso di estetica, fu con gli esercizi agli 
attrezzi che soci ed: allievi diedero gio 
ancor più valorosamente della vigoria, 
della destresza, della abilità con' cui han- 
no- saputo. perfezionarsi negli utilissimi e 
pratici esercisi delle membra. Fra quei 
bravi ginnai ne .abbiamo. veduti sleuni 
destare meraviglia. generale per la svel- 
tezza e l' eleganza con cui superano le 
più ardue difficoltà; quelle braccia, musco- 
lose, quei. toraci ampi ed arcuati, quei 
polmoni di ferro fanno presagire bene 
della nostra fiorente gioventù cittadina, 
tanto, spesso chiamata dagli eventi ad a- 
ver; pari alla forza fisica la. vigoria del 
carattere, , l' energia del saper. lottare con 
tenace fermezza di proposito. Dinanzi ad 
alcuni di quei sorprendenti esercizi la sala 
rintronò di poderose acclamazioni, che e- 
quivalgono al più, eloquente degli elogi 
per il bravissimo .capopslestra signor Giu- 
seppe Banvenuti. 

I quattro assalti di spada e di sciabola 
posero in evidenza anco una volta le.bel- 
lissime attitudini deì giovani allievi del- 
l'egregio maestro sig. G. T. Angelini, Spe- 
cialmente si addimostrò valente, per agi- 
lità, e slancio tutto giovanile, il sig. Cer- 
vini, il quale, face sfoggio di bellissime 
azioni sottomisura ;e dimostrò in entrambi 
gli assalti di accoppiare l' eleganza all’ef- 
ficacia. Gli tenne testa validamente il si- 
gnor , Maszarolli e gli fu vigoroso, compe- 
titore il signor Gnesda. Interessantissimi 
riuscirono pure gli assalti fra il signor 
Giorgio Liebmann e.il signor Marcovich, 
e il signor Liebmann istesso col signor 
Gnesda, 


LI 
La premiazione degli alliayi, fa prece- 
duta da un bellissimo e vibrato discorso 
dell'egregio Presidente dell’ Unione ‘Gin- 


,{uastica avv. Ettore Daurant. 


Se mai taluno - dice il forbito oratore - 
mettesse in dubio.la proficua opera nostrà 
nel campo ginnastico e ci. dicesse che il 
nostro programma. statutario è per. noi 
lettera morta, voi non avreste che a ri- 
chiamarvi a questa festa ginnastica che 
dà saggio dei frutti raccolti durante l'anno 
e.quelle parole ,sl spuuterebbero dinanzi 
all'evidenza dei fatti, 

Accennato poi, tra gli applausi, alla pre- 
sensa delle rappresentanze delle. nostre 
società liberali e rilevato, come' l’ illustris- 
simo sig. Podestà .siasi scusato di non 
aver potuto intervenire alla festa, l' ora- 
tore così continua: 

Nel, volgere degli anni, sempre nuove 
forse giovanili accorrono. ad .addestrarsi 
in questo. tempio. sacro , ai forti esercizi 
del corpo ed alla sana energia del pen- 
siero. I soci giunasti, attratti da altre euré, 
abbandonano il campo degli esercizi dove 
fin da fanciulli hanno imparato. a combat- 
tere l’inerzia e la fiacchessa e lascian 
posto si più giovani. 

Agli allievi che, fatti adulti, vanno a 
rafforsare le file dei soci, alle allieve che, 
cresciute in età ed in senno, abbandonano 
i giuochi e gli esercizi infantili, succedono 
i nuovi venuti, tenere. pianticelle appena 
sbocciate, che quì accorrono ad. assorbire 
i succhi sani e vitali per il loro svi- 
luppo (lunghi e vivissimi applausi). E così 
di anno in anno mutano i partecipanti al 
nostro saggio ginnastico; pure ogni anno, 
nelle file degli inscritti, lo stesso entusì 
smo, ogni anno gli stessi soddisfacenti ri- 
sultati, perchè anche i giovani, anche i 
fanciulli sentono che qui, in queste mura, 
un pensiero più elevato che non sia quello 

olamente inteso a rinvigorire le membra, 

ima l'opera nostra: (interminabile ova- 
sione) il pensiero di addestrare la gioventà 
così che un giorno possa riuscire di onore 
e di vantaggio-alla patria (battimani ca- 
lorosi). 

L’ egregio Presidente accenna poi alla 
riconoscenza cui hanno diritto tutti gli in- 
seguanti: nella scherma il maestro Ange- 
lini, nell' insegnamento ginnico il maestro 
Fumis ed il capopalestra Benvenuti, e 


va ilgrande amore? 

— Non osa palarmi - mormorava con 
espressione verginale la bambina, rimasta 
pura per volontà di Dio e propria. - Non 
oss parlarmi... tanto meglio, almeno costui 
m'ama come lo voglio io e non mi tor- 
menta con proposte infami... 

Altre volte piangeva, pareva crucciarsi 
con pensieri molesti. Piero le aveva detto 
che era impiegato nella celebre casa Ja- 
cobsen. Ma un'impiegato era in posizione 
troppo alta per una povera operais e non 
avrebbe mai fatto di lei 


ignobile scena. dova la_zua valente ener-|b 


gia l’aveva.salvata dal. disonore. Cento 
volte con accento socorato che non pote. 
ya ingannare Piero e. che. gli atrappav 
lagrime amaro, l'infalice fancialla ridisgo 
le angosce senza nome della sua povera 
vita di crestura abbandonata. 

Nessan affetto al mondo dopo la morte 
della madre... sols, abbandonata come un 
cane radagio!, Non: valers meglio mo- 
rire ? 


Morire 1 Ma non, avera Piaro.., Piero 
dallo sguardo dimido, ma leale, tutto ri. 


vita, mi metterei ginoc- 
chioni a ringraziarlo! Non già per ambi- 
sione, Dio me ne guardi... 
sempre vicina, per non lasciarlo mail 


ba- pedi di 


“{tànto che gli pareva necessario 


ma per stargli]bi 


Trieste, Lunedi 15 Maggio 1898. (I.Edizione del mattino) 


IL PICCOLO 


Uffici del giornale: Zia Nuova M. 2. 


Eslefono DI. 22 


questi tre nomi vengono accolti dalla folla 
con una imponente dimostrazione di sim- 
patia all’ indirizzo di quegli egiegi. Spe. 
cialmente quando .viene pronunciato il no- 
me del maestro Famis tutti gli allievi e 
le allieve sì associano, battendo fragoro- 
samente le mani, a quella caldissima ao 
Glamasione. Dopodichè, animati i soci e 


:{gli allievi a perseverare  nell' istruzione 


ginnastica, l' . Daurant così suggella il 
suo efficace discorso: 

»E' questo il decimo anno che il ves- 
sillo sociale, da questo posto saluta, in- 
torno a sò raccolta, sl saggio di ginna- 
stica e scherma la nostra gioventù balda 
@. robusta. La lieta ricorrenza verrà in 
altro incontro solennemente festeggiata; 
Oggi esultiamo, chè col volgere degli anni 
la nostra istituzione sempre più si raffor- 
53, ed al nostro vessillo mandiamo oggi 
un più caldo saluto e un più fervido au- 
gurio.* 

A queste parole tutti in piedi proro! 
pono in una salva di applausi entusiasti 
gli uomini agitano i cappelli: , 
nione Ginnastica !<. si grida e la voce si 
Tipete e trova eco profonda nei cuori. 

Di mano in mano che vengono letti dal 
Direttore sig. Depaul i nomi dei premiati, 
il Presidente consegna poi ai soci, agli 
allievi ed alle allieve le medaglie e i di. 
plomi. 


% 
Ecco il risultato della premiazione: In 
esito al Concorso annuale di Ginnastica 
tenuto fra i soci aì 2 e 3 maggio corrente 
@ in seguito al verdetto della ‘Giuria, la 
Direzione conferisce le seguenti distinzioni: 
Nella sezione superiore (7 concorrenti) 
Medaglia d'argento dorata: Ugo Bonazza, 
Gino Bonazsa, Attilio Depaul, Erminio 
Croci, Giussppe Bonavia. 
Medaglia d'argento: Antonio ‘ Pitaoco, 
Virgilio Apollonio. 
Nella sezione media (7 concorrenti) 
Medaglia d'argento: Ferdinando Mas- 
zoli, Arturo Omet, Ernesto Gonsno. 
Medaglia di broneo: Edmondo Lokmer, 
Giulio Romano. 
Nella sezione. Inferiore (7 concorrenti) 
Medaglia di bronzo: Giorgio Borsatti, 
Alessandro Pratolongo, Carlo Walcher. 
Distintivo di II premio: Ugo Pretner, 
d’ Istro Italo, Isidoro Odorico, Aldo Boiti. 
La Direzione conferisce inoltre il ‘diplo- 
ma di assiduità per aver frequentato 
delle lezioni ai seguenti signori: Aldo 
Boiti, Ferruccio Mazzoli, Giovanni Martinelli. 
In esito al concorso fra allievi tenuto al 


superiore (29 concorrenti) 

Distintivo di I 0 : Mario. Possega, 
Marcello Dapaul, Erminio Demartini,. Cai- 
roli Mauro, Manlio Bemporat, Mario d'Osmo, 
Mario Lokmer, Oscar Prato, Guido Tolen- 
ino, Vittorio Berle, Gino Cslligarich, Um- 
berto, Furlani, Umberto. Tomasich,, Mario 
Weiss, Silvio Weiss, Ferruccio Cossutta, 
Francesco Savorgnan, Ferruecio Tomasich, 
Carlo Ongaro, Sergio Peperle. 

Diploma di distinzione: Umberto d'Osmo, 
Ermano Benedettich, Iginio. Benedettich, 
Umberto Ongaro, Umberto Steindler, :Ce- 
sare Weiss, Ettore Steindler, Gino Levi. 


Inferiore (37, concorrenti) 

di I premio: Gino Possega, 
Fabio Romano, Duilio Rascovich, Umberto 
Camerini, Amleto Odorico, Cristiano Mau- 
roner, Attilio Piazza, Duilio Romano, Guido 
Jasnig, Ruggero. Jasnig, Dasiele . Coen) 
Ferruccio Morpurgo, Osear Piazza, Mario 
Cescon, Guido Prato, Antonio , Braidot, 
Guido Romanin, Riccardo Benedettioli, 
Riccardo de Hasg, Umberto Morpurgo, Ce- 
sara Petronio, Giulio Grutich. 

Diploma di distinzione: Benvenuto Con- 
tieri, Riccardo Battilana, Cesare Stecher, 
Adriano, Petronio, Enrico Morpurgo, Ettore 
Caligaris, Salomone. Salto, , Gino Grines, 
Manlio Nicolini, Angelo Rinaldi, Riccardo 
Marsich, Giovanni Welponer. 


CLASSIFICAZIONE ALLIEVE. 
Sezione superiore. 

Si meritarono il Diploma di distinzione: 
Emma Cossutta, Augusta Rascovica, Gem- 
ma Tedeschi, Eugenia Supancich, Hster 
Jungo, Lidia  Savirsich, )Rosa, Petronio, 
Mercede Petronio, Ida MichIst&àiter, Elda 
Holsner, Yole Delyecchio, Cornelia Bérle, 
Adele Dorligo, Margherita Calligarich, Er- 
silia Messenio, Maris Messenio, Silvia Lanzi. 

Sì meritarono il Diplrma di progresso : 
Italia, Salatei, Amelia Hònigman, Carolina 
Aumaitre, Alberta Gori, Talia Croci, Er- 
nesta Gori, Eitrida Savirsich, Lidia. Car- 
melich, Maria rmelich, Alma Dorligo, 
Palmira Feighemiiller, Regina Levi. 

Altre 14 allieve .ottennero la nota di 
buon profitto. 

Sezione Inferiore. 

Si meritarono il Diploma di distinzione: 
Berta, Mauroner, Lidia Leipsiger, Giorgina 

Dopo cinque settimane .di, lotta dispe- 
Tata, di pazze inquietudini e di terribili! 
ricadute, una mattina finalmente il dottor 
Gravier, dichiarò la sua malata fuori di 
pericolo. 

— Io la ho. curata - disse. îl.medico al 
barone - e voi l'avete salvata. 

Jacobsen amava adesso Paolina mille 
volte più; sapeva che entro a quel corpo 
di sovrumana bellezza, si racchindera. nn 
anîmo squisito. 

Anch'egli era solo al mondo, fra mani 

mercenarie che si stendevano .avide alla 
sua fortuna colossale e non aveva ancora 
mai amato, forse perchè non era stato a- 
mato da nessuno, eccetto che dai- suoi fe- 
deli vecchi servi, olandesi come i suoi 
paia, che erano morti lasciandolo bam- 
no. 
Eccessivamente timido, egli s'era chiuso 
in se stesso e non aveva avuto nò amici, 
nè. confidenti. La essa Jacobaen massa, in 
suo nonno aveva una potenza 
rmidabile. Piero \se ne occupava quel 
por man- 
tenerla nello stato în ‘cui gli era stata ri- 
messa dal suo tutora. una, masc! 
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Comisso, Enrica Fabris, Cecilia Elia, Olim- 
ia Gilardini, Mercede de:Lu'gi, Carolina 
tinco, Natalia Mauroner, Zoe Luzzatto, 

Bianes Baldini, Giuseppina Peperle, Vet- 

turia Levi, Livia Segrè. L 

Si meritarono il Diploma di progress0 ; 
Ester Seppilli, Margherita Jesurum, Letizia 
Riedmiller, Pia de Luigi, Bice Stinco, Bice 
Gliubich, Eida Petronio, Ricciarda Candel: 
lari, Rosa Segrè, Paola Segrè Margherita 
Battilana, Felicita Seppilli, Maria Segrè. 

Altre 24 allieve ‘ottennero la nota di 
buon. profitto. 

Nell' aprile scorso ebbe luogo l'annuale 
Gara di scherma, alla quale presero parte 
15 concorrenti, 10 alla spada e 5. alla 
sciabola. In base al verdetto della Giuria 
vengono premiati i seguenti signori: 

Alla gara di spada 

Medaglia d'argento: Giorgio Liebman, 
Carlo Gnesda, Martino Cervini, Carlo Tevini. 

Medaglia ‘di bronso: Romano Mauro, 
Renato Mazzaroli, Ugo. Bonszza, Vittorio 
Bolla. 

Alla gara di sciabola 

Medaglia d’argento : Carlo Gnesda, Gius. 
Marcovich, 

Medaglia di bronso : Giorgio Liebman. 

Elargizioni al -Lega Nazio- 
male“, Ci sono pervenuti a favore della 
Lega Nazionale: dal sig. Aurelio de Zuo- 
coli, per onorare: la memoria dello sio 
avv. Aurelio Salmona nel terzo .anniver- 
sario di sua morte f. 1; per aver evitato 
un funerale di prima classe ai poveri pap- 
pagalli f. 5,62. 

Servizio telegrafico. Col giorno 
d’oggi, fra Vienna, Graz e Trieste, avrà 


principio il servizio telefonico interurbano | 


diretto anche da e per le stazioni della 
rete di Trieste, i cui abbonati siansi al- 
l’uopo iscritti, e ciò verso pagamento delle 
tasse normali. * 

Circolo Artistico, Le mattinate 
sono di. moda; letterarie o musicali che 
siano, le nostre signore e signorine più 
leggiadre vi accorrono in folla, stoggi: 
do un lusso amabile e gentile di vestiti 
primaverili di cappellini con fiori, con far- 


Marzuttini, sorelle ;Peperle, C, Schubart, 

. Sieckénberger, R. Sieckenberger, G. 
Tedeschi, O. Wieser, dodici apparizioni 
muliebri delle più squisitamente . eleganti. 

Grandi applausi e domande di bis se- 
guirono alla.graziosissima e, colorita com- 
posizione Spagna del sig., Silvio Negri, il 
fortunato autore della, canzonetta popolare 
Lassè pur... che, corre le wie sulle bocche 
di tutti. 

I mandolinisti del sesso forte che, ese- 
guirono questo pezzo, signori E. Bartek, 
L. Bonetti, E. Borghi, R. Castellanovioh, 
A. Coledan, A. Cepich, N. De Amicis, A. 
Larese, G. Marass, R. Peperle, G. Poro- 
pat, N. Ravasini, G, Salom, T. Sickenber- 
ger, A. Zanutti, G. Zennaro, sonarono. pure 
la splendida E/egia del Musso, che, come 
valore artistico, fu forse il numero più 
saliente del bellissimo programma. Fusione 
mirabile, colorito ed espressione sono le 
doti che. distinguono la schiera dei nostri 
giovani, mandoliniati d'ambo i sessi e il 
numerosissimo uditorio. seppe appreazarli 
rimeritandoli, di calorosi applausi assieme 
al loro maestro. 

Due dolci sonate d’arpa completarono 
il programma e quella egregia e valorosa 
arpista che è la signorina. Letizia Laz; 
rini, il cui talento e la-cui valentia furono 
altre, volto, ammirati, seppe dare ai due 
pezzi eseguiti quel sentimento di. patetico. 
abbandono che invita alle più melanco- 
niche. soavità del pensiero, 

A tutte le signorine che prendevano 
parte, attiva. al concerto venne fatto 0- 
maggio ;di fiori. 

Incontro“, I libri dei concittadini da 
qualche tempo hanno fortuna; fortuna non 
nel senso più, fatalista della parola, ma 
fortuna che vuol dire: onore al merito, 
successo , conquiststo con l’ intelligenza e 
lo studio, Alla seconda edizione delle Ri- 
me di Cesare Rossi ecco seguire ora l'an- 
nunzio della nuova edizione d' un volume 


_——______—_1=<—=_ 
en montata che andava ormai da sola @ 
non richiedeva che un lavoro. personale 
molto relativo, 

A trent'anni godeva riputazione d'un o- 
riginale di primo ordine ed i suoi amici 
o meglio' semplici .conoscense, . credevano 
che non si ammoglierebbe mai, perchè si 
era più volte dichiarato nemico implaca- 
bile delle donne e più ancora del. matri- 
monio. 

La verità è che la sua favolosa rio- 
chezza lo aveva reso scettico ed ogni volta 
che una mano si stendeva, wèrsò la su; 
egli pensa - Cosa. vorrà do: 
costui ? 

La vista di Paolina gli aveva cagionato 
grande impressione. Egli aveva tentato di 
resistere a quest'impressione, ma il giorna 
in cuila giovanettagli avav: inuamente 
rivolto la parola, egli si era sentito vinto. 
Però ancora quando la sera la accompa- 
otite pe egli si diceva: 

_ le non, faccia la comedia. e 
che non ssppia ch'io so, 
pelog no il barone Ja- 


La malattia della povera figlinola gli 


LAVEVA Rirappato quel dubio, erudele;. or. 


di prosa: i pregevoli ‘racconti e ‘bossetti 
della egregia signorina Elda Gianelli : In- 
contro, Bmaltitasi completamente la prima 
edizione di questo, volume, ne'uscirà la 
seconda versò la fine della corrente setti- 
mana, 

La comedia di una triestina 
applaudit Udine, L’egregia si- 
guora Carolina C. Luzzatto, nostra -con- 
Gittadina ‘già da’ molti anni stabilmente 
domiciliata a Gorizia,. ove, com'è noto, 
redige con patriotiamo pari bilità 
giornalistica 1’ ottimo Corriere.di Gorisia, 
aveva publicato nel Numero Unito, edito 
in Udine dal sig. Domenico Del Bianco, 
in occasione delle feste per il centenario 
di Pietro Zorutti,' una sua grasiosissima 
comedia in due atti dal titolo: Una tra; 
|pola soruttiana. Ora questa comedià, ‘che 
alla lettura aveva prodotto ottima impres- 
sione, e che era scritta in lingus, tradotta 
in vernacolo friulano-udinese dal signor 
Pietro Bosetti, comediografo a sua volta 
@ buon filodramatic., e presentata sotto il 
titolo : IZ trucchett  soruttian, venne recl- 
tata iersera a Udine ed & quanto cifa 
sapere un nostro telegramma particolare, 
ricevuto stanotte, riportò un successo lie- 
tissimo. L'autrice che assisteva alla rap- 
presentazione fu acclamata tre. volte al 
proscenio alla fine della comedia, e le 
venne fatto omaggio di una ricca corona 
di lauro con nastri bianchi. 

‘Alla valente nostra compagna di lotta 
nelle battaglie del giornalismo liberale, le 
nostre congratulazioni, 

Elargizioni varie. Per onorare la 
memoris del compianto suo sio sig. Raf- 
faele Macchioro, il sig. cav. Oscarre Gen- 
tilomo elatgi a favore dell’associazione 
‘della ‘Croce Rossa l'importo‘di f, 28. 

Alla società degli’ Amici dell'Intanzia 
pervennero, dal signor Augusto Gentilomo 
sénior, a favore dell’Ospizio Marino, per 
onorare la memoria del compianto ottimo 
amîco' e congiunto sig: Raffaele Macchioro 
£. 25: 

Dal sig. Saul D.jModiano a favore delle 
colonie feriali, per onorare la memoria 
del sig. Jacob -Brunner, f: 20. 

Le gite di ieri. Nel pomeriggio di 
feri partirono da qui in gita di piacere 
per Miramar col piroscafo /iranese 120 
persone; per Pirano col :Dalmasia 58, 
per Capodistria col Santorio 122 e per I- 
sola col Risano 85. 

Con la ferrovia Meridionale, per Cor- 
mons e stazioni intermedie partirono: 526 

ersone, Col treno. della ferrovia. ‘dello 
tato partirono ieri dalla stazione Trieste- 
Sant'Audrea 883 persone e precisamente : 
528 per Borst, 290 per Erpelle e 65 per 
Divaccia. 

Un colmo. Riceviamo : 

In relazione all’ articolo intitolato ,Un 
colmo“ inserito nel N. 4143 del Suo pre- gli 
giato giornale di data 18 maggio ‘189%; gi 
sensi del $ 19 della legge sulla stampa 
La prego d'inserire la seguente rettifica: 

E' falso, e quindi non è vero, ch'ie 
abbia presentato querela per lesion d'onore 
contro l' egregio avv. dott. Ricohetti - per 
aver questi soltanto .controfirmafo una 
querela in mio confronto quale patrocina- 
tore dei signori Ventura e Pollitser, ma 
bensì per avere consigliato, stilizzato e 
controfirmato una falsa denunzia. del sig. 
cav. Enrico Pollitzer al mio indirizzo. 

Trieste 13 maggio 1893, 

Con perfetta osservanza, dev. A. Camber. 

Le corse.di Firenze. Da un di 
spaccio gentilmente comunicatoci rilevi: 
mo con piacere che nelle corse di Firenze 
riportò splendidamente un, primo premio 
Valkyr dei sig.ri Artelli e Gianetto. Zu- 
biesny, trottatore notissimo anche 4a noi, 
giunse secondo; Gruppo terso. Zeitoff fu 
ritirato, 

Un’ adunanza tumultnosa, Ieri 
alle 4 pom., nella sala in via del. Tor- 
rente N; 16, si radunarono. cirea 180 ope- 
rai - la maggior parte forestieri» per pro- 
cedere alla . costituzione di. una società, 
che avrebbe dovuto, sostituire la. disciolta 
Confederazione operaia, dal titolo, ,Sovietà 
operais generale per.l' educazione, la di- 
fesa dei diritti ed il, soccorso pel, Litorale 
con sede in Trieste", i cui, statuti. erano 
già stati.approvati dall'autorità. 

Il presidente signor Crecich, dopo. le.so- 
lite formalità, cominciò, a spiegare ai con- 
venuti lo scopo della nuova. associazione, 
accentuando che questa, non avrebbe al- 
cuna tendenza politica, ma semplicemente 
l'intento di difendere e d'istruire gli operai. 

Un mormorio di malcontento si ode par- 
tire.da un gruppo di convenuti fin dalle 
prime parole del presidente; sono, alouni 
tedeschi della Stiria, dal caratteristico cap- 
pello col pennacchio, di dietro, i quali pro- 
testano perchè la discussione non viene 
tenuta nella loro lingua; alouni slavi uni- 
scono.le loro proteste a quelle dei, tede- 
schi, sicchè la contusione non tarda a farai ba- 
helica. Il commissario governativo Frenner 


mai era certo che lo amava sineeramente 
e per lui solo, Il.bel sogno:ch'egli credeva 
irrealiazabile, era diventato realtà! Aveva 
trovato un cuore puro, tutto per. lui, solo 
per lui, senza secondi finil 

Paolina quel giorno si svegliò come da 
un lungo sonno, nel letto principesco .do- 
ve avea rasentato la tomba. Si mise a 
sedere sul letto e alla vista dei. merletti 
preziosi, delle lenzuola, del piumino di 
seta che le copriva i piedi,. della splen- 
n pelliccia \ch' era . gettata sulle. sue 
spalle, rimase sbalordita e mi - 
EE all'intorno: mi 

— Dove sono ? Son 
il Paradito 7 lo morta ed è questo 

Piero all’udire 
a! la debole, cara voce, si 

La fanciulla gettò un grido, * 

Sì, è il Paradiso - A beatamente - 
è il Paradiso perchè c' è, Piero. 

Egli la prese fra le braccia e se la 
stringe dolcemente al seno, coprendola di 
baci. Sotto a quegli ardenti baei la fan- 
ciulla chinava la testa, estasiata, senten- 
dosi venir. meno dalla telicità! Pîero ebbe 
paura, orti) 


